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Pe l c o m m e r c i o del v in i 
ROMA, 22 

Essendo perfettamente riuscito il primo 
viaggio straordinario di una nuve della 
Navigazione generale, tra i principali porti 
dell'Adriatico, per il commercio dei vini, 
un altro viaggio avrà luogo tra giorni tra 
il sud ed il nord d'Italia. 

LO SCIO&LIMENTO 
dei Circoli , Lefibe 

e F e d e r a z i o n i Soc ia l i s t e 

La Stefani comunica questo importantissimo 
dispaccio : ' 

Roma, 22. 

S t a m a t t i n a c o n t e m p o r a n e a m e n t e in 

t u t t e le provinole del Regno con de­

cret i dei prefet t i fa rono sciolte t u t t e 

le società in t i to lantes i al pa r t i to socia­

l ista dei l avora to r i i ta l ian i , quelle ohe 

n e cost i tuiscono u n a sezione e quelle 

che quan tu t que iniziate con intendi­

m e n t i filantropici od economici ader i ­

rono poi a quel p r o g r a m m a , promo­

vendo la lo t ta fra le classi sociali e 

manifes tando proposit i sovversivi . 

L e not iz ie g iun te finora annunc iano 

che lo sciogl imento e le perquisizioni 

non diedero luogo ad a lcun inc idente . 

1 / Oli. CaHUlittì 

L'on. Giolitti continua a recarsi tutti i giorni 
a Montecitorio ed a conferire coi suoi amici. 

Interpellato sulla voci che corrono di una 
eventuale coalizióne dei gruppi d'opposizione, 
l'on. Giolitti disse che non riteneva opportuna 
una coalizione, poiché tutti i capi dell'Oppo­
sizione si trovano d'accordo sulla necessità di 
combattere il programma finanziario e politico 
del Governo. 

L'on. Giolitti si mostra più che mai per­
suaso che là Sinistra non sia morta riè morrà 
cosi facilmente. Essa ha ancora tutti gli ele­
menti di vitalità di un grande partito, mal­
grado che si sia divisa in due dopo l'avvento 
al potere dell'on. Crispi. 

s i 
IN ITALIA 

tìLimentioa 

N o s t r i D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 

"W l 

Uà p r inc ipe a P l e t r o b u r j j o ? 
ROMA, 22 

Si conferma la voce che uno dei prin­
cipi italiani, o il principe di Napoli, o il 
duca di Genova, si recherà a Pietroburgo. 

A s t a p u b b l i c a 
ROMA, 22 

Dietro ordine di Sua Maestà il Ke, avrà 
luogo prossimamente un'asta pubblica per 
la fornitura dei vini per la casa reale. 

Al concorso non potranno prendere parte 
che produttori italiani. 

D e p u t a t i i ta l iani a Bruxe l les 
ROMA, 22 

Si dice che alcuni dei deputati socialisti 
italiani si recheranno a Bruxelles, nel Bel­
gio, per conferire coi promotori del gruppo 
internazionale parlamentare socialista. 

O troppo spesso si finge di dimenticare.... 
Ciò succede più frequentemente nel giu­

dizio degli uomini politici, anche di quelli, 
che, trovandosi per la loro posizione, in 
prima linea, ebbero sovente in mano le 
sorti del Paese. 

Di tali uomini nessuno come il Depretis, 
al quale in questi giorni fu inaugurato un 
monumento nella sua Stradella, nessuno 
è incorso in giudizi tanto diversi, secondo 
l'opportunità dell 'epocale secondo le con­
venienze speciali di chi quei giudizi pro­
nunzia. 

Ma se vi è chi dimentica, vi sono altri 
che hanno buona memoria. 

Fra questi, astrazion fatta dal partito e 
dalla scuola, ci piace citare l'Italia del 
Popolo di ieri (22), la quale riproduce a 
sua volta un articolo su Depretis, scritto 
d giorno dopo la di lui morte (30 luglio -1887) 
dal giornale La Lombardia. 

Sta bene alle volte ricordare il passato, 
che serve cosi bene, per la ragion dei con­
trasti, a chiarire i fenomeni più o meno 
indecifrabili di un torbido presente. 

Ma ecco l'articolo della Lombardia su 
Depretis: 

« Agostino Depretis passerà nella storia par­
lamentare - che non è la storia vera, la sto­
ria grande, luminosa, raggiante dell'umauità 

- come un furbo, come un'abile sfruttatore 
delle sciagurate passioni umane, come un uo­
mo che, senza essere personalmente corrotto, 
si divertiva a corrompere per regnare - ma, 
assolutamente, nella storia dal risorgimantu 
italiano e della costituzione e del' rinsafda-
mento de! giovine Regno, a nessuna opera 
buona, elevata, nobile, altamente morale potrà 
essere associato il suo- nome - di lui, che 
nella vita politica del Paese non figurò cu -
minantemente che in una guisa - come per­
vertitore I 

«Coglietelo in tutti i momenti della sua vita 
- ed in tutti i momenti è un uomo che vi 
sfugge; i mazziniani non lo trovano più nel 
1853 quando doveva essere con loro; Cavour, 
nel Parlamento sab-alpino, lo ha contro ed in­
ficio perchè non riesce ancora ad essere sfrut­
tatore; nel 1866 la sua scettica figura sì af­
faccia triste a dare la nota di un disastro ma­
rittimo militare; nel 1876 inizia, con una com­
binazione parlamentare incerta, una rivolu­
zione pacifica, che nel 1878 rinnega e nel 1883 
tradisce, e poi nel 1887, quattro mesi sono, fa 
la rinuncia di sé stesso - non in buona fede, 
e si può provarlo - a patto di rimanere capo 
di un governo che non può più stare nelle 
suo mani, e per godere di una posizione pri­
vilegiata di presidente del 'Consiglio ad hono­
rem - onore immeritato - falsando il prin­
cipio, il concetto delle libere istituzioni e pa­
rodiando fino all'ultima ora l'ingrata figura di 
Luigi XI, più pauroso del perdere la larva 
del potere che del morire. 

« Con nn uomo siffatto non è possibile -
volendo essere sinceri, onesti e coerenti - non 
è possibile trovare parole di compianto e di 
commiserazione. Rattrista lo spettacolo di una 
giovane vedova e di un fauciullettó rimasti 
privi del marito e del padre; ma pensando a! 
Paese, sui quale codesto vecchio funesto ha 
disteso per anni parecchi il pesante mantello 
di piombo della sua politica ipocrisia, non si 
può a meno di considerare che questa è, fi­
nalmente, una soluzione e che questo vecchio 
dalle perplessità ostinate e dalle tergiversa­
zioni (?) quasi colpevoli ha finalmente com­
piuto l'atto decisivo ed estremo, che è forse 
l 'un ico serv iz io c h e egli p o t e v a a n c o r a 
r e n d e r e a l P a e s e . 

«Le nostre parole potranno parere ingrate, 
inopportune forse, inabili, ma noi non sappia­
mo mentine, noi che abbiamo avuto parole 
dettate dal cuore ed approvate dalla mente 
per tutti i veri patrioti ed anche avversari 
illustri e degni come Sella e come Minghetti; 
noi che ci siamo trovati troppe volte a dover 
constatare che la vita pubblica italiana era 
tutta quanta inquinata, paralizzata per opera 
del gratuiti pervertitore e paralizzatore che 
eggi, finalmente, è scomparso.» 

Malgrado tutto questo , qua! meraviglia 
che appena ieri siasi consacrato un monu­
mento a Depretis? 

Siamo in Haliti; e ciò basta per non es­
sere sorpresi di nulla nel genere. 

X 
Ma convicn dire ohe la Lombardia, dop" 

sette anni, si mostra coerente. Nelsuonu-
mero d'ieri, 22, nell'accompagnare la rela­
zione della solennità pel monumento, Io 
stesso giornale scrive ; 

« Mentre assistevamo ieri, a Stradella, al­
l'inaugurazione del monumento ad Agostino 
Depretis, ci si affollavano alla mente i ricord i 
di uno dei periodi più fortunosi della vita po­
litica italiana. 

L'apoteosi cho si è celebrata ieri dell'estinto 
uomo ìli Stato fu la piti eloquente conferma 
del giudizio che i contemporanei portarono 
sull'opera sua e sui metodi suoi di Governo. 

Può essere ingiusto l'avere dimenticato cho 
Agostino Depretis cooperò al risorgimento della 
Patria; che al trionfo dello ideo liberali portò 
- dal 1876 al 1882 - il valido contributo del 
suo ingegno, della sua esperienza, della sua 
insuperata autorità; che ,la vita del privato 
cittadino fu esemplare per semplicità e per 
rettitudine di costumi; ma tutte queste bene­
merenze non bastano a cancellare la memoria 
di molti errori e sistemi, dei quali si vengono 
ancora svolgendo le fatali e tristissime con­
seguenze. 

Se Agostino Depretis potesse vedere, ora, a 
qual grado di decadenza sono giunto quelle 
istituzioni parlamentari, nelle quali egli la il 
primo a seminare il germe del dissolvimento, 
non avrebbe il coraggio di rammaricarsi dei-
l'obblio che fu così pronto a ricoprire II suo 
nome: & 

voto favorevole ai nuovi provvedimenti, e un 
voto anche più largo di quello ottenuto sui 
provvedimenti della.passata sessione. 
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Nuovi provvedimenti fiscali? 

Si assicura cho tanto Crispi che Boselli chi 
altri ministri, conferendo con deputati di di­
versi settori della Camera,sia a Ronjache in 
altre città d'Italia, non nascosero loro la ne­
cessità in cui si trova il governo, per effetto 
della diminuzione dei redditi, di preparare nuovi 
provvedimenti fiscali per poter eliminare defi­
nitivamente il disavanzo, e si aggiunge che i 
ministri non trovarono nell'animo dei detti de­
putati quella contrarietà assoluta ai nuovi ag­
gravi, che taluni credono sia divenuta gene­
rale nei membri dell'Assemblea legislativa. 

Si dice pure, da fonte ministeriale, che Bo­
selli, Sonnino, Btrazzuoli e gli altri hanno 
cercato di compulsare l'opinione di gran nu­
mero ài deputati, per sapere qual geti(iv& d> 
provvedimenti, se cioè i monopoli od ì rima­
neggiamenti di tasse, avrebboro maggiori prò 
babilità di essere approvati, e che ì giudizi di 
molti deputati competenti in materia dì fi­
nanza hanno servito di norma all'on. Boselli 
per stabilire le linee principali del programma 
finanziario del governo. 

Cosi il governo si sarebbe assicurato un 

La parola restò soffocata nella sua gola, 
stretta dalla robusta mano di Rodolfo, mentre 
Arnoldo aveva II piede sulla gola di Werner. 
Essi indovinarono il segreto della funebre car­
riola, che errava pei sentieri della forresta, 
al capriccio dei cavalli abbandonati. 

•= Arnoldo ! Rodolfo ! - gridavano da lon­
tano i Compatrioti. 

Questa volta essi risposero, e la compagnia 
intera subito si riunì intorno agli assassini. 
Questi non avevano avuto tempo neanche di 
tentare a difendersi; furono loro legate lo 
mani dietro le spaile, salvo a pronunziarsi più 
tardi sulla loro sorte, e si ordinò loro di pren­
dere la strada della Wunder-Kreuz. 

Ciò avveniva quasi nello stesso momento In 

Proprietà Fratelli Trevos . 
"ione vietata. 

Milano. - A rlprodu-

cui Rosenthal s'intratteneva con la pretesa re­
gina appiè della croce. 

Da principio si fece la strada in silenzio. 
La famiglia era sotto l'impressione d' un 

doppio assassinio e menavano innanzi i fratelli 
Braun, che andavano di cattivo genio ed a te­
sta bassa. 

A capo (li qualche minuto, essi giunsero alla 
base della Ruth e cominciarono ad udire i ru­
mori che si levavano da ogni parte della mon­
tagna, le voci rauche dei carbonai che si chia­
mavano da lontano, la corsa invisibile in mezzo 
al bosco, fra i dirupi. 

— E ancora molto lontana la Wurner-
Kreuz? - domandò Rodolfo al maggiore dei fra­
telli Braun. 
' —. No, - rispose questi. 

— Tutti questi che corrono nella foresta e 
che non vediamo , - riprese Rodolfo, - non 
danno la caccia allo studente Federico Herner? 

— Non so il nome dello studente, - replicò 
Elia. 

—• Ma sai che è uno studente? - riprese Ar­
noldo. 

— Sì, è uno studente. 
= E quelli che lo perseguitano portano l'u­

niforme dei dragoni del re? 
— I dragoni del re sono passati perdi qua,-

replicò Elia. - Ma ora stanno al villaggio di 
Munz. Sono i carbonari di Rosenthal che fanno 
la eaccia. 

— Rosenthal! - ripetè il coro degli studenti, 
perchè tutti aspettavano quel nome nemico. 

=> Silenzio I - disse Arnoldo, che soggiunse 
rivolgendosi ai due assassini: - Rosenthal è alla 
testa iè[ suoi vassalli? 

UNA DICHIARAZIONE 
d e l l ' o n . F e r r a r i 

Oggi, che tanto si parla sud' attitudine 
dei vari gruppi parlamentari rispetto alla 
politica ministeriale,, torna interessante ri­
produrre la seguente dichiarazione fatta 
dall'un. Ferrari nel suo recente discorso a 
Mosciano di Romagna, : 

« Delicata quale forse non fu mai è la pre­
sente situazione politica. In un momento dif­
ficile per la patria, l'opinione pubblica, or fa 
un anno, designò unanime alla direzione dello 
Stato un patriota circondato dal prestigio di 
un nome che appartiene alla storia del risor­
gimento nazionale. In questo periodo è un pe­
ricolo ingrossare le fila d'una maggioranza 
che le speciali condizioni del tempo possono 
rendere troppo docile strumento dì Governo, 
come può essere UH pericolo aiutare e inco­
raggiare una opposizione che, appunto perchè 
tale, dovendo necessariamente mirare ad ab­
battere, potrebbe giungere invece ad un re­
sultato diverso; ad un giudizio prematuro del­
l'opera d'un uomo di Stato, e quindi a nuove 
elezioni generali fatte perjun episodio, non per 
un programma concreto e capace di influire 
sui destini e sull'avvenire della Nazione. 

« Un'attitudine indipendente rivolto a vigi­
lare maggioranza e Governo, e sopra tutto 
intenta ad avvertire che I sintomi della disso­
luzione in una società civile non si curano 
soltanto col rigori, ma esigono il coraggio 
delle riforme sociali, avrebbe in questo mo­
mento l' adesione del pubblico e la simpatia 
del paese. 

«In ogni modo siccome è questa che la mia 
coscienza mi detta, sari«: seguita <da-me : du-< 
rante la sessione legislativa che sta per a-
prirsi. » 

IL CONGRESSO CATTOLICO 
di T a r r a g o n a 

Il nostro ambasciatore a Madrid ha telegra­
fato alla Consulta che il ministro degli esteri 
spagnuolo ha vivamente deplorato il contegno 
tenuto da alcuni oratori del Congresso cattò­
lico di Tarragona, che attaccarono la nazione 
italiana per avere tolta Roma al Papa. 

Il ministro spagnuolo ha però fatto notare 
al nostro ambasciatore che detti 1. oratori 
non rivestono alcuna carica ufficiale e che 
quindi il Governo non può assumersi la re­
sponsabilità dei loro atti, ma tutto al più pub-, 
blicamente riprovarli. 

Così infatti esso ha fatto, dando ordine alle 
autorità di rimanere affatto estranei al Oon-

I due fratelli parve si guardassero esitando; 
poi Werner rispose: 

— Credo che il Freyherr debba trovarsi 
nella montagna. 

Allora gli studenti di Tublnga non videro 
più che la prossima lotta, una specie di lotta 
ordinata, ove il Freyherr, come lo chiama­
vano i Braun, il signore del pese , stava per 
venire contro di loro alla testa dei suoi vas­
salli. 

In quelle selvaggie montagne, non c'è da fare 
molta via del resto per ritornare ai costumi 
del decimoquinto secolo. 

Non bisogna qui accusare l'immaginazione 
dei signori studenti; la cosa era rigorosamente 
possibile , ed il vecchio castello di Rosenthal, 
circondato da oscure foreste, rientrava a me­
raviglia nel colore dì quelle leggende , ove il 
signore ingiusto e crudele opprimo sempre 11 
baccelliere dai, cappelli biondi e la tenera fan­
ciulla. 

— Occorre che il signor di Rosenthal sap­
pia dove trovare i suoi avversari 1 - esclamò 
Rodolfo brandendo la spada; - bisogna che Fe­
derico sappia dove trovare i suoi amici 1 Gli 
studenti di Tubinga non si nascondono la notte 
come non si nascondono il giorno. Cantiamo 
il gaudeamus, fratelli miei, e la sommità dello 
Kuiebis ci senta! 

Essi erano tutti giovani ardimentosi, tutti 
senza paura. Niuno fece l'obbiezione, che ri­
velando la loro presenza ai nomici che resta­
vano al coperto, essi perdevano ogni van­
taggio. 

Il gaudeamus ridestò gli echi della monta­
gna e giunse fino alla Wunder-Kreuz , ove 

l'abbiamo udito per la prima volta. 
Elia e Werner ascoltavano stupefatti quella 

inutile bravata. 
Mentre gli studenti cantavano a squarcia­

gola essi si scambiavano poche e rapide pa 
role combinando un progetto di-evasione. L'i 
fermata dei carbonai era sulla cima della Roth; 
Elia e Werner lo sapevano. 

Invece di condurre gli studenti per la via 
regolare lìtio al crocevia della Wunder-Kreuz, 
essi presero la montagna per dei senlieri na­
scosti. 

Quando la debole luce cho saliva dal fonilo 
del cratere rischiarò la cima delle rocce e de­
gli alberi vicini, gli studenti cessarono di can­
tare e sostarono. 

— Che vuol dir ciò? - domandò Rodolfo, 
invece di rispondere, Elia e Werner alzarono 

nello stesso tempo la voce gridando: 
— A noi, Ugo ! 
Fu in quel momento ohe la povera Lenor 

chiamò Rotenthal, la cui figura si distaccava 
al disopra del fuoco quasi estinto. 

Fu in quel momento, che la turba dei car­
bonai, perseguitando un uomo vestito da stu­
dente, passò come un turbine e che la regina 
pronunziò con voce morente il nome di Fe­
derico', 

Le due giovanetto in quello stesso mentre 
misuravano la grandezza del pericolo. 

La regina aveva cercato invano Federico 
fra le vicinanze della capanna dei fratelli 
Braun e sui fianchi della Roth; mentre ella 
lo scorgeva ad un tratto, che fuggiva a qu.-d 
demoni scatenati, che brandivano le loro scuri 
gridando. 

Lenor da sua parte sapeva ciò che Rosen­
thal dovesse attendersi dagli studenti di Tu­
binga. 

Il fuoco dei carboni, presso ad estinguersi, 
gettò un ultimo bagliore, che rischiarò la 
scena, come l'abbiamo mostrata alla fine del­
l'ultimo capitolo; poi la fiamma si spense e 
la cima della Roth rientrò nell'ombra. 

Vi fu un momento d'angoscia terribile;' mi­
naccio e bestemmie si incrociavano nella notte, 
che, senza dubbio copriva una lotta accanita. 

Da regiua s'era slanciata appresso i carbo-.' 
nari della Foresta Nera, che giravano la mon­
tagna nella direzione della Wunder-Kreuz; ma 
la sue forze là tradirono; a cape di poahi 
passi, ella s'accasciò e cadde presso Lenor in­
ginocchiata. 

Esse stavano entrambe immobili, le povere 
giovanette, rattenendo il respiro per indovi­
nare, in mezzo al fracasso confuso che suc­
cedeva intorno a loro, il primo grido d 'a-
gonia. 

Di momento in momento elleno attendevano 
l'ultimo lamento, che, per Lenor, doveva scen­
der dalle cime vicine e dirle : Rosenthal non 
è più ! che per la regina, doveva salire dalle 
profondità della valle ed annunziare che Fe­
derico era caduto sotto la scure dei selvaggi 
montanari. 

La voce dì Federico si alzò infatti, ma non 
per arrecare dolore; essa si alzò nel tumulto 
confuso come l'appello chiaro e sonoro che 
risuona nel bosco. 

— Dove state, signor di Rotenthal? - egli 
esclamò. 

{Continua) 
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r Q F ^ B I G I A L L O P E F L S . 

È ricomparso il misterioso Capitano spa-
pinolo, quello del tesoro. 

Nò" so se i lettori ricordano che da un 
anno a questa parte giungono lettere dalla 
Spagna, dirette di preleienza a commer­
cianti italiani, nelle quali un tale, che muta 
nome ogni volta, ma rimane sempre Capi­
tano spagnuolo. nonchè'in prigione per cause 
politiche, chiede aiuto per rinvenire un te­
soro da lui nascosto e chiede l'aiuto in 
anticipo di danaro per spese di viaggio di 
una sua figlia. 

Molti furono i gabbati; ma per quanto le 
autorità di pubblica sicurezza italiane In­
vestigassero di accordo con quelle spagnnó-
le, non riuscirono mai a scoprire' il miste­
rioso spagnuolo. 

Da qualche mese, il Capitano non si era 
fatto p ù vivo. 

Ora e co che egli ritorna alla carica, con 
una lettera a un commerciante comasco. 

La « Provincia di Como» pubblica questa 
lettera; ne riproduco un brano a edifica­
zione dei miei lettori, rispettandone la for­
ma... internazionale 

La lettera viene da Gracia (Barcellona); 
« PREO. SIGNORE, 

« Un affare del quale depende il avvenire 
della mia figlia giovane di 17 anni che si 
trova in un collegio e la situazione in che 
me incontra me spingi a scrivere a voi 
guidano pelle relazione che di voi me diedi 

.una persona al lo passare per la su loca­
lità, e tengo il onore di dirve: Vuole voi 
aiutarmi a ricuperare la somma di 840,000 
lire in oro e biglietci del banco francese, 
che io me vidi un giorno in la necessità 
di sotterrare in un terreno prossimo alla 
sua popola/Jone?» 
' La lettera continua, chiedendo il danaro 

pel viaggio della figlia che sarà accompa­
gnata «da una antica servitora» e si chiu­
de cosi: 

« Per oggi solamente vi posso dicere, 
che io era capitano tesoriere del esercito 
spagnuolo e miei compromessi politici me 
an condotto alla situazione in che mi in­
contro. 

La correspondenza la ho intervanuta, 
ecco la cagione vi supplico di rispondermi 
a nome del mio ordinanza: Spagna - Si­
gnore Joaquim Montes - Montana i3 p»r 
Barcelona S. Martin de Provensalo. 

In allessa della vostra risposta, sono il 
suo devotissimo servitore Luis LASSO.» 

Questo signore che è tanto Luis, anzi è 
sempre « luis « pare non sia abbastanza 
«lasso» di gabbare il prossimo. 

X 
La Cipria 
Enrico terzo è stato probabilmente il pri­

mo a coprirsi i capélli di « poudre'de vio­
lette ròusquèe (d'Aubignè) » La moda pero 
non attecchì, 

È solo alle toelettes dei « mignons» che 
ivedesi un servo «ayant en ses maina urie 
«bòite pleine de poudre semblable a celle 
«de Chipre, avec une grosse houppe de 
« soye, laquelle il plongeait dane cette 
«boìte, ed en saupondrait la tast du pa-
« tient. » ' 

X .' 
Nel 1593 si vider delle monache mostrarsi 

pubblicamente «mascherate, fardèes e in­
cipriate, a dispetto della Chiesa e dei pre­
dicatori che loro rimproveravano di presen­
tarsi nel luoghi infarinate come mugnai » 

X 
Sotto Enrico quarto, la moda era di già 

cosi diffusa che le ragazze povere, non osan­
do mostrare i loro capelli al naturale li 
«incipriavano con polvere di legno tarlato 
che trovavan nelle vecchie costruzioni». 

X 
Luigi i3.mo non portava cipria, malgrado 

i capelli bianchi che ebbe giovanissimo. 
Luigi H.mo non si sottomise alla moda 

che assai tardi, ma, fu veramente sotto 
Luigi i5.mo e lò.mo che tutti, uomini, don­
ne e fanciulli adottarono la cipria. 

X 
La rivoluzione durò gran fatica a detro-

' nizzarla; la maggior parte delle teste che 
caddero nella • famosa cesta» erano inci­
priate - quella di Robespierre tra le altre. 

X 
Due rigìiK per i calvi. 
Nelle quarte pagine dei giornali si leg­

gono degli annunzi intitolati: «Non più 
calvi ». Si tratta ordinariamente di speci­
fici che lasciano il tempo che trovano. 

Secondo i giornali inglesi, il dottore Smith 
di Edimburgo sarebbe riuscito a decretare 
la fine del regno delle zucche.., senza pelo. 

11 dotiore scozzese ha scoperto l'unico, 
l'infallibile, il sovrano rimedio delle calvi­
zie. Il suo procedimento è semplicissimo. 

Sì comincia col togliere l'epidermide dalla 
testa del calvo e vi si applica sopra la pel­
liccia ancora calda di un animale ucciso 
nell'atto dell'operazione, cucendovela accu­
ratamente. 

La perfetta adesione si compie in 3 gior­
ni, durante i quali la testa del paziente 
deve rimanere costantemente esposta alla 
luce elettrica. 

11 dottor Smith può offrire agli increduli 
numerosi certificati delle sue «vittime». 

X 
/ versi. 
Seno di Laura Ciulli, ed hanno per ti­

tolo: 
ORA STRANA 

1 L-n* tedio immènso mi addolora l'alma 
e spegne l'intelletto; 
oggi nei sogni pallidi la calma 
scende perenne e aspetto, 
curiosamente, senza un desideri», 
se tornerà nel core 
baldo a riconquistar l'antico imperio 
il dileguato ardore. 

Ma il tedio regna nella stanza mia, 
nume triste, ciucciato 
e sbadigliando uccide l'armtnia 
del mio core malato; 

e la pendola suona dispettosa 
con la canzone lenta, 
il lento agonizzar de la noiosa 
sera, tuona e rammenta. 

Come estraneo miraggio, all'alma stanca 
la mia febbre di vita, 

, epjour la forza di sognar mi manca 
e rivolgo avvilita, 
un addio senza gioia e senza pianto 
al dileguato ardore; 
all' ideale del mio forte canto 
è già morto il mio corei. 

X 
PIÀNTELA 

SMOKING 

(Durante la paglietta al Palazzo di Giu­
stizia. Presa dal vero fra uno scalpellino e 
un creditore importuno). - Siamo a Roma: 

Piàntela, ch'è serata de paghet tal 
Co (tanti bbuffì ciò la testa matta; 
Nun posso fa nemmeno par'è ppatta; 
Che l'ho da dà, fratello, 'na saetta?... 

Da si che cc'è st' impresa maledetta 
Doppo che sse fadiga che se schiatta 
Amiamo co'na scarpa e 'na ciavatta 
E nun cce scappa manco 'na foijetta ! 

M'ammazzo, sgobbo, fo vola er mazzolo; 
Eppure me so fatto ggià tré ppegui 
Pe ppagà la piggione e l'orzaroloI 

Nun cciò più gnesun'oste che me segni; 
A 'llette so rimasto co' u' llenzolo: 
Com'ho da fa a ppagatte, me l'insegni?... 

Er mazzolo 
X 

Le sciocchezze. 
Un ubbriacone è confinato a Ietto da un 

reuma. 
Un amico va a trovarlo: 
— Ma non vedo perchè tu debba stare 

tanto afflitto. 
— Ahimè ! non ti accorgi che non posso... 

alzar il gomito. 
X 

L'altro giorno la mamma per punire Gi-
gino, Io privò delle frutta, mettendosi tosto 
a piangere due ore di seguito. 

Finalmente tace. 
—. Ebbene sei savio adesso? Hai finito di 

piangere? Gigìno stizzLSO: 
— No... noi... mi riposo. 

X 
Due amici s'incontrano per via. 
— Dove vai ? 
— Mahl non lo so. E tu? 
— Non ho alcuna direzione. 
— Bene affrettiamo il passo, altrimenti 

arriveremo in ritarde... 
X 

La sciarada. 
Il secondo è la parte ognor più vana 
de\ primiero, che e parte d'ogni uomo, 

. e il tutto è cosa con le gambe all'aria. 
Spiegazione del monovèrbo. 

TRA-PUNTA-RE 
LA FORBICE 

riguardo la pretesa battaglia ili Yalu. Credesi 
che si tratti di una semplice scaramuccia. 

TIENTSIN, 22. — Secondo informazioni da 
buona fonte dei negoziati di pace fra la China 
e il Giappone si sarebbero aperti attualmente 
a Seoul. 

LONDRA, 22. — La legazione cbinese non 
crede che negoziati di'pace col Giappone siano 
stati iniziati a Seoul. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA. STEFANI) 

VARSAVIA. 22. — Confermasi pure che la 
malattia del granduca Giorgio progredisce in 
modo spaventevole. 

Confermasi pure che la czarina è cosi pe-
nosamente impressionata da far temere perla 
sua ragione. La paralisi della czarina è meuo 
grave di quanto credevasi dapprima. 

PIETROBURGO, 22. — 11 bollettino sulla 
salute dello czar uscito alle ore 8.50 di stasera 
dice : 

Nella ùltime 24 ore lo czar dormì alquanto 
poi alzossi come sempre. L' appetito e la co­
scienza di sé sono alquanto migliori; del re­
sto lo stato generale .è invariato. Firmati : 
Leyden, Stcharijn, Hirsch, Popoff e Welja-
noffos. 

LONDRA, 22, — Un dispaccio da Pietro­
burgo annunzia che lo czar è leggermente mi­
gliorato. 

COLONIA, 22. — LÌ Kolnische Zeilung ha 
da Pietroburgo : 

Si ordinò ai giornali di omettere in tutte 
le loro copie destinate a Livadia I bollettini 
sulla salute dello czar, riempiendo lo spazio 
vuoto con altro testo, ciò che dimostra che 
lo czar continua a leggere i giornali. 

VARSAVIA, 22, — Nei circoli informati si 
attribuisce la malattia di reni dello czar alla 
catastrofe di Borkì, dove avrebbe ricevuto delle 
gravi contusioni ai lati destro e sinistro del 
corpo. 
È proballile che una lesiono interna, alle reni, 

sia stata causata contemporaneamente. Dalla 
catastrofe di Borili lo czar non stette più bene; 
fu sempre sofferente. 

PIETROBURGO, 22. — Secondo le ultime 
notizie lo stato di salute dello czar è stazio­
nario. 

BERLINO, 22. = Il Tagblalt ha da Li­
vadia : 

Dicesi che il battesimo della principessa A-
lice sì celebrerà domani. Lo sposalizio avrà 
luogo mereoledì, la legge della famìglia Roma-
noff prescrivendo che lo czarevich ascendendo 
al trono debba essere ammogliato e debba pro­
clamare il nuovo erede. 

Si crede che il granduca Michele sarà pro­
clamato erede in caso della morte di Ales­
sandro, 

VIENNA, 22, — Il Frendembtatt annunzia 
ohe il grauduca Alessio, passando ier l'altro: 
da Vienna, ricevette il seguente dispaccio dello 
Czarevltc: 

«Lo Czar ha miglior conoscenza di sé. Lo 
stato generale è immutato». Dopo oiò nessuna 
notizia ulteriore sulla famiglia imperiale è qui 
giunta. 

LONDRA, 22. — Lo Standard ha da Ber­
lino: 

Il matrimonio dello Czarevltc con la prin­
cipessa Alice si celebrerà stasera, oppure do­
mattina. 

MADRID, 22. •> Il Congresso cattolico In 
Tarragona si è chiuso. 

SHANGHAI, 22. - Nessuna notizia si ha 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

C a n i p o s a m p l e r o , 2 1 . — (a. s.) -— L'one-
revole Consiglio Comunale di S. Giustina in 
Colle, in seduta odierna, nominò la signora 
Marostica Lolato Luigia maestra della scuola 
femminile in sostituzione della compianta Por-
nasetti. 

La scelta non poteva essere migliore, e noi 
siamo certi che la popolazione tutta resterà 
soddisfatta deli' opera che presterà la signora 
Lulato, poiché ella in Saonara, dove insegnò 
ultimamente, si dimostrò sempre provetta e 
valente educatrice. 

Nella stessa seduta furono prese delle altre 
deliberazioni, tra le quali la seguenti: Fu ri­
confermato come soprairitendente scolastico il 
M. R. Zannoni, e come ispettrice venne no­
minata ad unanimità la signora Oustoza con­
tessa Sofia, che nelle arti belle è tanto cospi­
cua, avendo eseguito, come disegnatrico e pit­
trice, degli importanti e pregiati lavori. Essa 
poi ad un delicato e squisito sentire accoppia 
le più belle ed esimio doti dì mente e di cuoro. 

Nella nomina dell' ingegnere stradale, il 
signor Custoza ing. Vittorio ebbe 14 voti su 16 
votanti (schede bianche due). Noi che cono­
sciamo a fonilo questo compito e nobile si­
gnore facciamo caldi voti, affinchè anche gli 
altri Comuni, che fanno parte del Consorzio, 
si uniformino alla splendida votazione di sta­
mattina, sicuri che con tale nomina appaghe­
ranno il desiderio di quanti hanno il bene di 
conoscere e di avvicinare il conte Custoza, che 
per le sue qualità morali ed Intellettuali si è 
ormai cattivato l'affetto e la stima di tutti. 

S a o n a r a , 2 1 . — Ieri sera il sorridente 
paesello di Saonara veniva rallegrato dai di­
lettanti filodrammatici di Novanta Padovana, 
che portarono h brio e l'animazione nel paese 
ove si recarono per darvi una splendida rap­
presentazione. 

La sala alle ore 20, era letteralmente gre­
mita di signore e signorine in splendide toi-
letles. 

L'esito dello spettacolo datosi per la prima 
volta ih questo paese splendido ogni altro 
dire che entusiastarono il pubblicò numerosis­
simo che non rifiniva di applaudire. 

Saonara deve ringraziare questa egregia so­
cietà per la bella serata che gli fece passare 
e non ci resta che un rammarico, quello cioè 
che la stagione troppo avanzata non dia spe­
ranza di un bis. 

CRONACA DELLA CITTA 
Circoli Socialisti 

A Padova, la Circolare ministeriale, che ha 
fatto tanto rumore e che porta Io scioglimento 
di tanti Circoli, non trova motivo d'applica­
zione. 

La nostra quindi sarà una delle poche città 
che avranno la fortuna di non udire lamen­
tele e querimònie; come pare avvenga in 
tant'altri siti e per opera dei soliti. 

Meglio così! 

L'on or. Luzzatti 

Bellissime accoglienze ebbe ieri ad Albigna-
sego 1'on. Luzzatti, che fu ricevuto dal sin­
daco Voltan, dalla giunta, dal segretario co­
munale,'dai consiglieri comunali, dalla con­
gregazione di cavità. ( 

Nella bella sala del consiglio, comunale per 
più di un'ora si scambiarono osservazioni con 
molta cordialità di propositi, t ra 1' on. Luz­
zatti e i suoi elettori di Albignasego, e la di­
scussione si aggirò specialmente sulle condi­
zioni dell'agricoltura, sull'indole dei con­
tratti agrari prevalenti in quel luoghi, e sulla 
convenienza morale ed economica di trasfor­
mare gradatamente in mezzadrie a schietta 
forma toscana i ferrei contratti di fitto an­
nuali, .cosidettl a fuoco e fiamma. Al quale 
proposito l'on. Luzzatti accennò agli studi da 
lui iniziati a Padova col Sindacato « col Co­
mìzio agrario, insieme coli'on. Colpi, oh' ei 
spera si condurranno a compimento. 

Essendogli stato diretto un discorso pieno 
di cortesi allusioni dal consigliere Plebs, l'on. 
Luzzatti assicurò i suoi elettori di Albignase­
go ch'egli avrebbe perseverato a difendere 
con la massima tenacia le economie di ogni 
specie; e se alcuni balzelli fossero indispensa­
bili, dopo aver introdotte tutte le economie, 

por 11 pareggio del bilancio dello Stato, che s 
deve raggiungere a ogni costo, egli avrebbe 
esclusi risolutamente quelli ohe si aggravano 
sulle classi popolari. 

L'on. Luzzatti si recò poscia a visitare -
condotto dal sindaco Voltan, dal nob. Bellini, 
dal signor Zecchini, dal segretario Olivetti, e 
da altri - le fornaci che sono una bella e 
fiorente industria di Albignasego, ed espresse 
divamente il desiderio che in quelle due fab­
briche, dove sono più centinaia di operai suf­
ficientemente retribuiti, sorgesse una Società 
di Mutuo Soccorso. 'L'ottimo sindaco Voltan 
promise dì occuparsene. 

Una Casa di Salute 
Tra breve l'illustre clinico, prof, comm. 

Achille De Giovanni aprirà la sua Casa di 
salute. 

Di questa nuova Istituzione la stampa ha 
già avuta circostanza di parlare. Certo però 
un più diffuso cenno non può splacero al let­
tore e d'altra parte come argomento di cro­
naca cittadina è interessantissimo, dato l'av­
venire, al quale è indubbiamente destinata 
codesta Casa dì Salute. 

Sorge essa sul principio di via S. Massimo, 
in un locale ampio, soleggiato adattatissimo. 

Non avrà quella casa all'esteriore alcunché 
di architettonico, ma certo per chi la visiti 
all'interno essa merita considerazione speciale, 
così per l'ottimo assieme, come per le dispo­
sizioni singole dell'ambiente. 

La sala d'ingresso, che si presenta tosto al 
visitatore, mette a stanze lateraìi, destinate 
ai servizi ed alle esigenze del sito. 

Ivi la direzione, la camera del medico di 
guardia, i locali dell'amministrazione e Io cuci­
ne, quest'ultime a meraviglia fornite di tutto 
ciò chejl'igiene e l'arte insognano per un trat­
tamento modello. 

E si sale ai plani superiori : ivi le stanze 
per gli ammalati. 

Esclusa quasi totalmente la tappezzeria in 
carta, ornamenti in istucco danno ai locali, 
pure nella loro severità, un aspetto piace­
vole. 

Per gli ammalati servono ben dodici letti 
in ferro bianco con laterali relativi forniti dalla 
ditta Romano. 

Ed è doveroso parlare co» speciale elogio 
di questa Ditta, a proposito delle forniture di 
tutti i "locali della casa. 

Poiché il materiale corrisponde pienamente 
alle esigenze ed è poi d'una' proprietà dav­
vero encomiabile. 

Danno a! sito eleganza e buon gusto i gran­
di cortinaggi bianchi. 

Tutto ciò per chi avrà la sfortuna di.abi­
tare quelle stanze non potrà essere che argo­
mento di vero benessere. 

La biancheria, di cui la Casa è fornita, se­
gnata come marca speciale dalla parola Salve, 
è davvero bellissima ed elegante. 

Oltre le stanze per gli ammalati, vi sano 
quelle per il personale di 'servigio, e- per le 
monache, che saranno destinate alla cura de­
gli ammalati. 

Tutto ciò, che si è detto Uno a qui, se è 
pure indispensabile ed interessa al visitatore, 
cede il campo però ad un'altra parte dello 
Stabilimento, che l'abilità (lei prof. De Gio­
vanni ha fornita di locali di bagno, a sistema 
razionale. 

Per giungervi, bisogna attraversare il giar­
dino. 

In quel sito tutto ciò che la moderna idro­
terapia suggerisce è applicato con scienza e 
diligenza non comune. 

Dell'opera materiale la lode spetta alla ditta 
Caretta della nostra città ed alla casa Penotti 
ed Orsolano di Torino. 

La prima, sopra modello dato dall' illustre 
prof. Do Giovanni, forniva un apparecchio 
speciale per la ginnastica, così necessaria nello 
cure mediche dopo i bagni; la seconda diede 
appunto tutto oiò che abbisogna per le diverse 
qualità dei bagni, che nello Stabilimento s'in­
tendono usare. 

Meraviglioso il bagno così detto a gabbia, 
disposto In modo che da vari rubinetti escano 
altrettanti zampilli d'acqua, che investono ram-
malato, permettendo' a volontà di dar corso a 
tutti 0 un numero limitato di essi, a seconda 
della parte del corpo che vuol essere ba­
gnata. 

Oltre a questo havvi l'apparecchio per i 
bagni orizzontali, per il bagno a pioggia - e 
tutto agisce mediante un regolatore perfetto, 
che permette l'emissione graduale dell'acqua. 

Tutti questi apparecchi si trovano nel ca­
merino a sinistra di chi visita il luogo. 

A destra poi i soliti bagni per immersione 
e il semicupio a cinque correnti. 

Oltre a questi, havvi pure il bagno elet­
trico, tanto usato in tutti gli stabilimenti idro­
terapici. 

Con tanta intelligenza disposta, la Casa di 
Salute si propara tra breve a cominciare il 
suo benefico ufficio: coi primi di novembre 
ossa aprirà agli ammalati le sue porte. 

Sotto la direzione del suo illustre fondatore 
non le possono mancare le più prospero sorti. 

Tra noi d'ogni parte quindi accorreranno 

ammalati in questo luogo, che il prof. De Gio­
vanni con previdente intuito ha saputo con-
dujre a termine. 

Né è bene che si scompagni al nome del 
fondatore, quollo di chi ne tradusse in atti il 
progetto - vogliamo dire il sig. Ettore Leoni, 
banchiere della nostra città, in ogni ijbsa'ijn-
telligente, in questa poi addirittura degno d'uno 
speciale encomio, 

MUSEO CÌVICO 
La Direzione rende pubbliche grazie per 1 

seguenti doni ricevuti dal 1- maggio al !• ot­
tobre 1894. 

Arrigoni degli Oddi doli. Ettore (Autore) 
— Materiali per la fauna padovana del ver-
tebrati - fascicolo 2', Padova 1804. 

Barbaran cav. prof, don Domenico (por 
legato) — Lotterà autografa di Verdi, altra 
di Meyerbeer ed una di Rossini. 

Idem = Va quadro grande a tempera, del 
trecentista Giovanni di Bologna. Due bozzetti 
ad olio di Tosti. Un paesaggio a tempera, di 
Brivio. Disegni e bozzetti vari N. 18. 

Bellini nob. Gherardo ~ In memoria dei 
cav. Teobaldo nob. dott. Bellini - Padova 18! 

Berti mons. Giampaolo — N. 15 volumi 
contenenti copie di documenti relativi alla fa­
miglia Dondi dall' Orologio. 

Berlini prof, don Pietro (autore) — Nuo­
va liriche - Padova 1894. 

Besta Enrico (autore) — Riccardo Malom­
bra prof, nello studio di Padova, consultore 
di Stato in Venezia, ricerche - Venezia 1894, 

Biblioteca naz. cent, di Venezia — Bollet­
tino delle pubblicazioni italiane - fascicoli 10. 

Blgoni dott. Lamberto (autore) — Simeo­
ne Antonio sografl commediografo padovano 
del secolo XVIII - Venezia, 1894. 

Bonardi prof. Antonio (autore) — Della 
vita et gesti di Ezzelino :da Romano, scritta 
da Pietro Gerardo, studio - Venezia, 1894. 

Breda maggiore A. (aulore) — Guida il­
lustrata di S. Martino e Solferino - Padova 
1893. 

Brusoni ing. Antonio — Cassetta conte­
nente i manoscritti d' argomento filosofico del­
l'abate Giuseppe Bernardi già prefetto del 
Ginnasio di Padova. 

Caelani Giuseppe (autore) — I Mìssissipia-
nì - Roma 1894. 

Camposampiero contessa Cecilia — Perga­
mene riguardanti la sua famiglia. 

Caratti prof. Augusto (autore) — Ritratto 
ad, olio dello scultore Borro. 

Cavalletto senatore Alberto — N. 175 fra 
volumi ed opuscoli d'argomento parlamenta­
re e vario. Progetti) Calderini del nuovo pa­
lazzo di Giustizia che si sta erigendo in Re­
ma (con atlante :di tavole XIX). N. 9 tavole 
fotografiche dello stabilimento idrovoro del 
Consorzio di Sesta Presa. 

Ctmegottoprof. Cesare — La Fenico di 
Claudio Clàudiano, volgarizzamento di Tom­
maso Gaudiosi e note del prof. C. Oimegotto 
— Padova, 1894. 

Circolo filologico di Pa&ova. — Statuti, re­
golamenti e relazioni riguardanti detta istitu­
zione, 

Claricint Dorupacher nob. Nicolo (autore) 
— A che fatto alluse Dante nei versi 142-161 
del canto XXIV dell' Inferno - Padova 1894. 

Consiglio prov. di Padova — Atti del Con -
siglio durante l'anno 1893 - Padova, 1894. 

Cordenons Federico — La democrazia so­
dalo, periodico, anno II- N. 60 - Este, 1894. 

Idem — Due pitture ih Este, (Riproduzione 
fotografica con due sonetti di Gaetano Sartori 
Borotto. (continua) 

• * 
11 pe l legviuaggio d 'oggi . 
Come abbiamo annunciato, oggi arrivarono 

5000 pellegrini provenienti tutti dal vicariai» 
di Piove. 

Si recarono in massa alla Basilica del Santo 
dove S. E. il vescovo Oallegari offizia solenni 
funzioni. 

I pellegrini si recheranno oggi stesso al-
l'Arcella dove, nel sagrato, perchè la chiesa 
è ingombra di armatura per la eostruzione, 
sarà tenuto loro un discorso. 

II pellegrinaggio, come i suoi precedenti, 
riuscì ordinatìssìmo. 

. \ 
Benef lca te ! 
Vorremmo ripetere in un orecchio a tutti, 

questa generosa parola, che risponde al sen­
timento più nobile del cuore. 

Ma poiché ripeterlo non è possibile, addite­
remo piuttosto ai lettori il modo miglior8 Pe r 

beneficare I 
In via S, Daniele una botteguccia povera 

all' apparenza, ma nella sua sostanza non dis­
simile a tante altre che fanno con la reclame 
del chiasso, accoglie tutto ciò che la Società 
contro P Accattonaggio ha fatto produrre ai 
poveri con loro utile, vendendolo, ancora per 
vantaggio dei poveri. 

Abiti, camicie, sottane e tutto ciò insomma 
che l'ago può dare, è in quelle botteguccia 
per mite prezzo a disposizione del pubblico, 
che può scegliere ed acquistare proprio quei 
che si dice, roba buona, solida e bene confe­
zionata. 

Bisogna però incoraggiare quella piccola in­
dustria - la botteguccia meschina di via Sa» 



uniole merita uno sguardo benigno, una vi­
ltà cortese, anche un lieve acquisto jpur di 
ar guadagno. 
E tutto ciò per appunto potrebbero a mera-
gtlà fare 1 ricchi, tornando di villa, dove 

[iialche .promessa, .com'è «' uso, non manca 
orso i più affezionati, possono essi acquistare 
Ila bottegucoia dell'Àccàtónaggio, quanto a 
oro serve per far contenta la loro gente di 
rnpagna. 
Torna il suggerimento ? 
E allora lo sì metta in pratica; noi la re-

iame la facciamo col cuore, e la Società a 
lilla di meglio aspira che alla collaborazione 
enerale per i suoi scopi di bene. 

. ' . 
Pe r reato d i s tampa. 
Sopra domanda del dott. Vittorio Mantovani, 
procedimento penale, indetto per' il giorno 

6 corr., contro i nostri collaboratori Sanfiori 
Pulmini, venne dall'Ili.mo sig. Presidente 

el Tribunale rinviato al 10 del prossimo no'»' 
ombre • 
Speriamo che questo rinvio sia l'ultimo! 

••• 

Ancora del furto 
.UÀ CHIESA. DEL BASSàNELLO 
Si sa che nella borgata del Bassanello venne 

retto con le oblazioni del cittadini e col con­
orso del Municipio di Padova una grandìssi-
la chiesa, la quale non è peranno ultimata. 
Malgrado ciò, nel nuovo tempio si funziona 
i parecchio e colà vennero trasportati an-
lie tutti i valori. 
Fra altro, dell'altare terzo a sinistra di chi 

otia, e che è dedicato alla Madonna dell'As-
unta, detta volgarmente la Madonna Mora, 
ennero riposte tutte le gioie che adornano la 
{adonna stessa, come orecchini, collane ecc. 
Dell'infame e sacrilego furto abbiamo già 

ino da ieri data notizia. 
invece diamo i più dettagliati parti-

olari. 
Ieri mattina, allorché il segrestano si recò 
i chiesa alla solita ora ebbe ad accorgersi 

[le questo altare era stato addirittura sac-
keggiato. 
Portatosi quindi sopraluogo il vice-briga-

iere comandante quella stazione si passò alle 
elative constatazioni. 
Notiamo anzitutto che l'immagina della Ma-

lonna che è sopra una tela, è rinchiusa da 
in vetro debitamente chiuso con chiave. 

L'immagine della Madonna era stata com-
iletamente spogliata degli oggetti che l'ador-
israno e cioè: due corone d'argento antiche 
come corone reali), un paio d'orecchini di 
tornanti di forma lunga, un paio d'orecchini 
oro fatti a serpe, una grossa collana d'oro, 

cuore d'oro, un orologio d'oro, nonché dl-
erse medaglia d'oro. 
Vennero rubati inoltre una croca piccola 
argento e circa altrioO oggetti preziosi come 

mori, gambe e braccia d'argento che trava­
sasi nella colonna a destra dell'altare, sopra 
(1 un quadro della Via Crucis. 
Cosa strana: i vasi di Bori ed i candelabri 

he trovuvansi sull'altare erano nella loro nor-
ale posizione. 
La vetrina della nicchia venne aperta dai 

adrì mediante uno scalpello, fatto agire al di­
otto del pìccolo catenaccio della serratura. 
Si rinvennero le relativa traccia. 
Il piccolo catenaccio, naturalmente spezza-

o, venne sequestrato dalla Questura. 
I ladri per rubare gli oggetti della colonna 

fracassarono il quadro della Via Crucis. 
Vennero poi lasciati al loro posto vari og-
!»ltì preziosi, che trovavansi nell'attiguo ai-
lire della Madonna dai Oarmini, forse perchè 
frano coperti da una tendina. 
Vennero pure lasciati intatti un gran cuore 
argento, rinchiuso in cornice, del valore di 

più di 50 lire, che trovavasi nella parate si­
nistra dell'altare del Carmine, la pisside del-
'altare maggiore e alcune tabelle d'arganto. 
I ladri penetrarono per una piccola finestra 

aperta che dà sulla facciata e che serve per 
illuminare ,ìl battisterio. 

La loro audacia fu parciò grandissima, par­
ie per là, specie nei giorni festivi, passa 
«ipre gente. 
Per salire, i malfattori si servirono dei cor­

nicioni e di un marmo posto a terra, che 
ruppero, e per discendere di un* fune, tenuta 

uno di essi, mentre gli altri calavano in h i 
«hlei 

Poiché è accortato che i ladri devono esser 
'tati per lo meno tre. 

fra quelli che calarono in chiesa v'era un 
Biovanetto, perchè nal battisterio si rinven­
nero le traccia di un piede grande con tallo-

o assai e quelle di un piede molto pìc­
colo. 

Per uscire poi i ladri si servirono d'una 
'unga scala che si trovava In chiesa e cha 
«Ppostarono alla finestra, dova fu trovata ieri 
mattina. 

La finestra, per la quale i ladri penetrarono 
'« chiusa tempo addietro da alcune tavole, 

*« caddero giorni sono in seguito ad un tem­
porale proprio domenica ultima scorsa. 11 par-
™» parlando di ciò ai suoi parrocchiani dopo 
* messa, accanuò all'urgenza di un'inferriata 
«la, per evitare furti 1 

A questi lavori di chiusura... definitiva si 
diede principio ieri stesso, ponendo anche due 
grosse porte regalate dal Municipio ai lati del­
l'altare maggiore. 

Appena la notizia si seppe in paese, fra 
quella popolazione sorso un varo forra auto e 
fu un continuo via vai dì gente sino a sera al 
tempio. 

L'autorità ha iniziato le più vivo indagini 
pea ricoprire gli autori del sacrilego furto. 

Sri luogo si recò anche il delegato signor 
Zani. • • _^_ 

Questione d'onore 
Dal dott. Vittorio Mantovani riceviamo la 

PREG. SIG. DIRETTORE 

dei Giornale lì Comune 
Poiché il Giornale da Lei diretto si è occu­

pato di una mia vertenza con l'avv. Donati, 
riportandone le conclusioni, allora a ino con­
trarie, mi pregio comunicarle che un giurì 
d'onore, composto dei signori : generale Emilio 
Castelli pres,, teli. col. cav. Perego, prof. cav. 
P. Molmenti, ten. col. càv. Masè, conte Giulio 
Giusti, cornili, T. avv. Beggiato, conte cav. 
avv. Barbaro Ermolao, costituitosi dietro ri­
chiesta delle parti, mi ha partecipato la se­
guente 

S B e l i h c r a z i o n e 
«Considerato che il Giurì ritiene di dover 

prendere in esame soltanto I tatti indicati dal 
verbale 1 ottobre corr. mese ; 

«Considerato che la lettera di scusa 
15 ottobre 1893 rilasciata àat doti. Manto­
vani all'avv. Donati è riferibile ad argo­
mento d i v e r s o da quello accennato nell'ar­
ticolo della Gazzetta di Venezia per il quale 
sorse l'incidente con vie di fatto fra il Donati 
ed il Mantovani, e non avrebbe quindi dovuto 
essere sottoposto all'esame dei rispettivi rap­
presentanti ; 

«Considerato che i signori capitani rap­
presentanti del Mantovani potevano però, 
ciò non conoscendo, concludere cavalleresca­
mente come hanno concluso; 

«giudica ad unanimità di voti 
che quantunque in base ai fatti che furono 
riferiti ai signori rappresentanti del Manto­
vani possa spiegarsi e giustificarsi il verdetto 
da essi pronunciato il 7 ottobre corrente, non­
dimeno per quanto venne ulteriormente por­
tato a conoscenza del giurì, non era il caso 
di dichiarare il dottor Mantovani indegno del­
l' onora dell' armi. » 

Voglio credere, signor direttore, che per 
senso cortese di giustizia, alla vorrà dare 
pubblicità anche a questa parte della|veftanza, 
della quale il giornale s 'è occupato. • 

Ringraziandola 
Si Lei Oblìi. 

DOTT. VITTORIO'MANTOVANI 

» * 
In via Casii! Vecchio . 
Questa mattina verso le otto due falegnami 

per questione di mestiere impegnarono fra di 
loro una colluttazione. 

Molta gente sì adunò in brave « per mezzo 
di persona presenti là lite ebbe termine senza 
serie conseguenze. 

.'. 
Furto al ia Mandria. 
Oerto Puccia Angelo fruttivendolo di Mandria 

mentre si tratteneva col suo baoco a vendere 
frutta, i ladri pensarono di visitare la sua 
abitazione. 

Difatti l'altra sera, mentre il povero uomo 
entrava in casa restò sorpreso di trovare la 
porta della casa aperta e quella della camera 
da letto scassinata. 

Entrato in camera trovò l'armadio tutto 
sossopra, privo di tutti gli oggetti d'oro che 
il Puccia tonava cari, come unica memoria 
della sposa. 

Il furto venne denunciato all'autorità la 
quale sta sulle traccia per scoprire gli autori. 

Sorriere dell'Arie. 
T E A T R O GARIBALDI 

Grida, ovazioni, applausi interminabili se­
guirono ogni atto della Capanna dello zio 
Tom. Il pubblico era numeroso. Ma che nu­
meroso, numerosissimo addirittura. Non un 
posto io loggia, negli scanni, nelle scale, a 
pagarlo qualche cosa. Le poltrone soltanto 
furono rispettate; colà si respirava un po'più 
liberamente. Si voleva perfino U bis delle 
schioppettate, che naturalmente non fu con­
cesso. La polveriera, o Santa Barbara che dir 
si voglia, del Pezaaglia è ormai finita: ba an­
cora qualche fucilata cho ci tiene in serbò 
per le ultime recite che sono imminenti. 

Domenica ventura ci dà un ball'addio per 
recarsi, crediamo, a Genova all'Apollo. 

Intanto in quéste ultime sere avremo i i v e m 
novità interessanti : 

li signor Roland, di un nostro concitta­
dino, di cui ci dicono bene, il Falstaff", che 
interesserà eerto, essendo coma tutti sanno un 
lavoro di Shakespeare. 

Consigliamo di non lasciarsi sfuggire così 
balla occasione tanto più che Jg recita del 

Falstaff" potrà servire di preparazione per co­
loro che eventualmente potranno udire il bel 
lavoro recente di quella gloria italiana che ri­
sponde, come ben si sa, al noma di Verdi. 

Chi sa che fra qualche diecina d'anni non 
se no sappia anche noi qualche cosai! 

Le novità non sono Unite; dimenticavo di 
annunziarvi..• >• tant'è dirlo senza..reticenze!.... 
la serata del bravo brillante Bissi cha avrà 
luogo venerdì. 

A suo tempo diremo che cosa ci rappre­
senterà. 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Drammatica 
Compagnia Micheleui & Ppzzaglia diretta dal­
l'artista ANOELO PEZZAGLIA rappresenterà 

Andrea il minatore 
Ore 20.30 (8 1|2). 

Nostre informazioni 
IL GRAN FATTO DEL GIORNO 

Abbiamo r iepi logato sotto ques to 
titolo t u t t e le notizie r e l a t ive al la 
ene rg i ca r isoluzione presa dal min i ­
s t ro del l ' in te rno contro t u t t a le As­
sociazioni social ist iche del R e g n o . 

U n a l e t t e r a minis ter ia le ai P re f e t t i 
o rd ina il con temporaneo ed immed ia to 
sciogl imento di t u t t e quel le Socie tà , 
previo seques t ro di regis t r i , documen t i 
e r e la t ive bandie re . 

T u t t e le notizie a r r i v a t e la n o t t e 
scorsa' e ques ta ma t t ina segna lano la 
fortissima impressione p r o d o t t a do­
v u n q u e dal procedere r i so lu to de l 
G o v e r n o . 

In qua lcuno dei centr i p iù popolosi 
si no t ano s intomi di agi taz ione , m a 
in genera le si sen te r ipe te re fra le 
masse il m o t t o : Era tempo di finirla 
coi commedianti. 

Cons ta però che il G o v e r n o h a 
prèso dovunque le più energ iche di ­
sposizioni per impedire d isordin i . 

Nella sola Milano le Socie tà disciol te 
sono 55 . 

• ' . " • 

Sembra certo ohe tra i provvedi­
menti finanziari, che il Governo pre­
senterà alla Camera, vi saranno, oltre 
a qualche monopolio e a qualche r i ­
tocco di tasse, anche alcune tasse 
nuove. 

Si esclude che tra i ritocchi di 
tasse esistenti vi debba essere uno o 
più decimi sulla fondiaria. 

Ultimi Dispacci 
Pel c o m m e r c i o degli zolfi in Sici l ia 

EQMA, 23; ore 7 
Si dice che il Governo, esaminata la 

proposta di un gruppo di speculatori in­
glesi, relativamente al commercio degli 
zolfi in Sicilia, l'ha trovata inattuabile e 
perciò l'ha respinta. 

Viaggio per l 'America Meridionale 
ROMA, 23, ore 9 

Una d'Ile navi italiane, che si trova pre­
sentemente a Gibilterra, appena si Sarà 
migliorata la situazione nel Marocco, pro­
seguirà per l'America Meridionale. 
La l iquidazione del Credito Mobiliare 

ROMA, 23,.ore 11 

Il Tribunale oggi ha emesso un'ordinanza 
con la quale respinse il ricorso di un grup­
po di azionisti del Credito Mobiliare per 
la sospensione del versamento dei decimi. 

L'ordinanza dice che i liquidatori hanno 
la facoltà di prendere le misure che cie-
dono necessarie per adempiere gli impegni 
della Società verso i creditori. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

24 Ottobre 1804 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 s. 16 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 58 8. 47 

Centrale (o dall'Etna) 
Osse rvaz ion i meteoro log iche 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dal mare. 

22 Ottobre • Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Baromètro a 0'- mil. 161.8 761 3 762.3 
Termometro centigr. *-13.7 + 18.1 + 15 1 
Tensione del vap. acq- 10.7 8,3 7.7 
ITmidità relativa . . 92 54 60 
Direzione dellvéhtò . N\V WSW SW 
Velocità'ebil. orar, del ' 

vènto. . . . . 5 15 16 
Stato del cielo. . . cop. misto sereni 

Dalle 9 del 22 alle 9 del 24: 
Temperatila massima = •+ 18.8 

[I »•{']. minima = -f- 8.8 

~F. B&ÙTRAM^hlreiìire 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Jtoone^,Angèl[, Gterwtfg f'esih. . 

«I tAMUI MJ['«A"SB'«Ili:l 
DELLA DITTA 

LUIGI Y A L S E C C H I 
ALL' UNIVERSITÀ. - P A D O V A - ALL' UNIVEKSITÀ 

Provveduti di abili tagliatori, sono riccamente assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltre forniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionati in 
variati prezzi : 

Ulst«i*s e nmiitolliiiii. 
$o|ii*ftlii<j inverno novità 
Vestiti completi moda 
Mantèlli ruota intera 
Calzoni stoffe pesanti 

B i BICG0 ASSORTIMENTO _ 
tt*In£<l I n g l e s i - C o p e r t e d a v i a g g i o - " W e s t e « in c a m e r a 

É a n i t e i r m e a b i l i - C e s s i n i m i | » e r b a m b i n i 702 

da L. » « fino a L. OS 
• » « « » O© 

» SS » 'GS 
» 1 4 •» SI I 
» 5 ». SS 

SOTTO ss^TT^ 

A VJJJ0 
Nello Stabilimento p i a c i o f o r t i 

DI NICOLO LACfflN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

^Solegg io dalle Lire © alle 2 Q — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 0 a l l e Lire 3 0 0 0 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 727 

VOLETE SCRVER BENE? 
provate ia specialità 

neri, viola e da copia 
GOMMA LIQUIDiV 

preparati dalla premiata Ditta H. ROEDL di 
Praga esclusivamente per la Ditta 

R U Z Z A L U I G I 
CARTOLERIA 

con propria fabbrica Registri, Libri, Notes 
di ogni genere 

Montatura Carte Geografiche 
FABBRICA C'iRNlCI 

d'ogni dimensione e prezzi 
BUSTE DI NUOVO MODELLO PÉK UFFICI 

Arsortlmento t imbri in g o m m a 
OLEOHEAPIB E rNCIStONt SACRE 

BIGLIETTI VISITA TIPOLITOGRAFIA 

Novità per Auguri e Felicitazioni 
PRONTO ASSORTIMENTO SCATOLE 

PER SPEDIZIONI 
Prezzi modiciss imi 

PÀDOVA - Via Torricelle verso S. Daniele 

Testi par le Soinla Elennitan 
I » A S » 4 » V A 

Enrico Pizzo fu Pietro 
Successore 

RELLO &' LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTURE 
ALL'ANTENORE 

Assortimento completo in Biancheria di 
lino u di cotone — Stolte per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle di lana e di 
cotone — Drap de dame — Himalaya ed 
altri tessuti di lana per signora — Coper­
te lana infilzate ed imbottite, t r icot bian 
che e colorate — Coperte da cavallo e 
per viaggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi - Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. ecc. 

Merci acquistate d iret tamente 
dalle migliori fabbriche 

Prezzi fissi ridottissimi 694 

"AVVISO" 
La.: sottoscritta lìitta 

AVVERTE 
che il suo Negozio di i t r o g h e r i a , 
H f a g a i K K i n o e F ' a b b r i e à B . S o n o ­
r i sito in Battaglia, Via Maggiore, es ta te 
trasferito dal N. 42 al N. 41. 
692 Ghiraldini Pompil io 

pinovi 
Collegio Convitto Maschile 

Baragiola 
Scuole Elementari, Commerciali, Tecniche, 

Ginnasiali e preparatorie agli Istituti Militari, 
Lingue straniere 

— Educazione morale, religiosa e civile. — 
Sistemi» di famiglia. 646 P 

AVVISO " 
Ogni l u n e d i dalle .8 alle 16 mi troverò 

in mia casa, (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Antonio Massarettl 

CaUtstq, 
Recapito; Reale Farmacia Mauro a l i 'Un-

veràltà. '269 

Questa è generalmente 1' osservazione de 
primari Medici del mondo. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 
Sono ben lieto di potere attestare che i r i­

sultati ottenuti, dall'uso AeWEmulsione,Scott 
uianno pienamente corrisposto ad ogni mia 
aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura 
bambini deboli e di temperamento linfatico, 
che non mai si rifiutarono alla ingestione dei 
medicamento, tollerato senza incomodi dai 
loro stomaco. 

E' un ottimo succedaneo M'olio di fegato 
di merluzzo, ma è di preferenza aggradito 
dal palato e dallo stomaco, ed è pili facilmente 
assimilabile. dott. GAETANO BRUNI, 
Aluto alla Clinica Medica R. Univ. di Modena 

SI 

La nuova polvere dentifricia 

" ETERA» 
Pulisce in . modo sorprendente i denti 

senza intaccarne lo smalto. 
Rinfresca piacevolmente la b u c a polsuo 

doli tito aroma. 
Usala anche una sola volta imbianchisce 

mirabilmente i denti. 

Numerosi certificati a lettere comprovano 
ohe l'<<ETERA» è la migliore polvere 
dentifricia sino ad ora conosciuta. 

IN VENDITA presso le principali Farmac ie 
Drogherie e Negozi di Prolumeria. 

L. UNA ia scatola 
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P A D O V A 
A l b e r g o e T r a t t o r i a 

AL G A M B E R O 
Via Borgo Bianco o h i m e Altinà 

Abbiamo riaperto ni 20 Htobre -1894 la 
rinomata Tratlurii e Uhergo 

Ai'ib o-A.iva::oK!F*.o 
Via Borgo Bianco e l'uni.: .utini, il tutto 
restaurato a nuovo, servizi > inappuntabile, 
buona Cucina e scelti Vini. 

Promettiamo di nulla n-uinettere. onde 
soddisfare le esigenze de-!1 ivventori.r 

Dal Par ia e M olo 
Conduttori anche ite"' ì io Centrale 

di «,<>••. 732 

C a r t o i M.EI, 

A V A N Z O 
Forniture Scolastiche 

MI P R E Z Z I R I R O T T I 
; 698 

STEFANIA B E R T T 
MODISTA, già al servizi.) .j«|ja REA.L CAS/1, 
dà lezione a domicilio e iu ctsa propria per 
confezione di fiori artificiali o modisteria. 

\ A, prezzi modici lava, art .quia OjUuuqi piu-
ni'ì. Palme da chiesa ed urtiamoti iii fiori per 

i salotti le hanno procurati! sciita e numerosa 
clientela. 

Per la prossima ricorrenza dei Morii assu­
me qualuquo oriluiaziou« ili corine funebri. 

Rivolgersi al negozio MÌVKZONI-OUVOTTO. 



_Per gli Annunzi rivolgersi agli Offici della Casadi Pubblicità HAÀSENSTE1N E VQGLER 8 9 Q i a Spirito SantoTTadova 

RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 

presso I . -VT(Z>JJIJJM:JÈ^1^1<T - Padova 

w • 

premiale in varie Esposizioni e die ebbero nel 1894 alla Esposizione SPORT di Vienna 
IES, :TKLsa,sisixxì.s& o n o r i f i c e n z a 
S S Stolidissime - leggiere - Eleganti s—.» — 

Con una « ST1RIA » del peso di Kg. 11 venne compiuto il viaggio VIENNA-PARIGI 
1300 Iìilometrì) in 5 giorni e 13 ore senza che il più piccolo inconveniente succedesse alla 

Bicicletta. 
F. Gerger di Graz in ore 32,9' vinse il III. premio nella Corsa di resistenza Milano-Monaco 

(591 Eliometri). 
Nella Corsa di resistenza Milano-Salsomaggiore, il sig. Tommasoni vinse su 216 corridori 

con una ST1R1A uno dei primi premi. 
La bicicletta da viaggio STIRIA N. 1 di circa 12 Ettogrammi si presta per persone sino 

i Ettogrammi 60 ; la ST1R1A JV. 1 di circa 14 Ettogrammi per persone di peso superiore. 
Pagamento a pronti ed anche in 1 8 r a t e m e n s i l i senza alcun speciale acconto al-

allo dell' acquisto, purché con solida garanzia. 

Per ogni Bicicletta STI Hi A due anni di garanzia. 

DFt A P P R E S E N T JLJXZ A. 
D E L I A DITTA 

Vienna - p , W E R T H E I M & C. - Vienna 
P r i m a F a b b r i c a E u r o p e a di C a s s o ITorti s i c u r e contro il fuoco eie infraKÌoni| 

j - '\7wroiJLiycj^.isrisr 
Via S. Francesco — P A D O V A — Via S. Francesco 

Queste jmtgSmL.- A PADOVA 

CASSE FORTI 
eleganti 

e solidissime 

resistettero alla provi 

ufficiale tenuta 

il 22 ottobre ISSI 

in Milano 

al calore di 1360 

gradi 

ed a replicati 

tentativi d'infrazione 

s i v e n d o n o le 

CASSE FORTI 
anche 

franco d'ogni spesa 

messe a posto. 

'.,e serrature non sì 

possono aprire 

né con grimaldelli 

né con chiavi false. 

Ogni Cassa ha una 

serratura diversa 

Deposi to assort i to "m tut te le d imensioni 
.A. P R E Z Z I IDI F A B B R I C A «80 

PRIMA DELLA C<1RA 

SOLO L'ACQUA * 

CHININA-MI60NE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FHESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre suW eticueila il nome dei preparato 

A. M I G O N E & G. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 •*= MILANO 

ed Sivende da tutti ì farmacisti e negozianti di profumerìe a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande £ . 8,50, — Per le spedizioni pjer pacco postale Centesimi 80 in più 
A P a d o v a dal Sig. L. PAVEQGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante ~ 

Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Via dei Servi. HU9 
Deposito generale da A. MIGONE E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

Fabbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e fisci va 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'H Vicenza) L O N J G O (Prov. di Vicenza) 

11 CAFFÉ AVANA, molto economico ed igienipo, è pure 
eccellente per la sua fragranza a sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosse commissioni, rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 
.PADOVA - Via S. Giuliana K I07S - PADOVA 

VICENZA - « Alla Città di Vicenza» Corso Principe Umberto - VICENZA 
LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE le 

'Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere concorrenza. 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Nella lusinga di vedersi onora'a come per lo passato, si sottoscrive 

Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestiti completi, Ulster, 

\ DITTA ZOPPI''! ,L1 - PEDROTTA 696 

I. 

FERNET-BRANCA 
Specialità, dei F r a t e l 11 33 r et aa. o &. 

Fornitori di S. M. il Ite d'Italia 

di MILANO ! 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VIÌHt) E GENUINO PROCESSO E 
. • p ; 

Medaglia d 'Oro e Gran Diploma d' Onore § ._, 
alle Esposizioni di Firma 4804, toirfm 4863, Parigi 4SII7, Vienna IS7S, Venezia 4S7S, Filaielpa 4876, Parigi 4878, % ai 

Si/ilmy 4SS0, Bruxelles 48S0, MilUmne ISSI, Milano ISSI, «izza 1883, Torma mi, Anversa 48SS BJ'S, 
I. $ ira 4888, Uarclllona 4888, Parigi 4889, Palermo 4891, Denota 489S » e 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Cornili., Roma 1892 g „ 
Gran Diploma di I. Grado all' Esposizione Mondiale di Chicago 1893 g s 

wr- MASSIME O N O R I F I C E N Z E -ea ' H~ 
. t a r o 

L'uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per t-<£ 
chi polire febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebhe '~H & 

_,- sJ-X solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. £§ j» 
' "'"--f-fll Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acema, col seltz, > 

col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola l'appetito, fa- § 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal ;> 
dì stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel » 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo 0 
V uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottìglia grande L. 4, — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle coni'rn(fazioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi o Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del aad C. F. HOFER e 0. — GENOVA 304 

PUMP 
Hathora, Bavey & C, Leeds HioiVj 

rsswimimtejmsmsxw. 

SENAPISMO RIGOUOT 
LODiraifldUffuca/lunf'UULCIKl, iìtUliii,! iiJi•LUr.i'iiH, 6GC. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
SI vondo, In ocslo/s, di ferro bianco, di 10 fotti. In tutte lo farmioie del mondo, 
ESIGERE so ogni loglio, 11 noma e VincUriftgo dell' Inventore, 

I » . XtIQ-OX.X-O'3?, 24, Avenuo Viatorio, P A B i a i . 

Abbonamento al COMUNE 
f r a n c o a d o m i c i l i ò Li 

il più difuso della Città e Provincia 

EX©® <e G o x n p 
REMSOHEID (Prussia Renana] 

Fabbrica di lime, soglie, leni 
da pialla, scalpelli, ecc. 

Ferri da pialla, prima qaaliliì, ; 
acciaio fuso, fabbricati col nuovi 
sinio sistema cilindrato sul leiT 
Scalpelli, Sgorbia ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, «'iqu 
martelli, morsa, incudini, tenagli 
compassi, seghe circolari, ecc., 
tulli gli arnesi necessari por le e 
lìcitie meccaniche. 

Specialità da Cartiere. 

Nella nostra Tipografia, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
P a r W a 1894, Tipografia F. Sacchetto 


